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L’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare ha 
compiuto 70 anni nel 2021. Alcune tappe 
fondamentali della sua storia e gli episodi 
importanti della vita dell’autrice, Lucia Votano, 
si alternano lungo il testo dando al libro un 
carattere originale.

Come noto, l’INFN nasce dalla visione di 
alcuni grandi fisici nel dopoguerra e costituisce 
davvero una “storia di successo”, titolo del 
libro. Un Istituto che ha reso il nostro Paese un 
protagonista della ricerca scientifica in fisica 
fondamentale a livello internazionale. 

Come viene ricordato nel testo, l’INFN è 
dotato di una forma di governo unica tra 
gli enti pubblici di ricerca, dove il massimo 
organo, il Consiglio Direttivo, è formato dai 
direttori di tutte le sue strutture. Questo ha 
garantito negli anni la giusta autonomia 
nella definizione dei programmi scientifici e 
nella gestione delle attività di ricerca, molte 
delle quali sono discusse e decise in ambito 
internazionale. Nato dal rigore e dalla capacità 
strategica di Edoardo Amaldi e Gilberto 
Bernardini, memore dell’opera di maestri 
straordinari come Enrico Fermi e Bruno Rossi, 
l’INFN si è sempre caratterizzato nel saper 
riconoscere il talento dei giovani e nel dar loro 
la possibilità di esprimerlo. I primi nomi che 
vengono alla mente sono quelli di Giorgio 
Salvini e Bruno Touschek, ma l’elenco sarebbe 
davvero lungo. Questi e altri personaggi si 

ritrovano tra queste pagine, insieme alla 
descrizione di esperimenti e infrastrutture che 
hanno caratterizzato l’Istituto. 

A rendere originale questa opera è la 
parallela storia dell’autrice. Una ragazzina 
calabrese, che mostrando uno straordinario 
spirito di indipendenza, superando barriere 
all’epoca non solo di cristallo, decise a 
diciassette anni di “fuggire” a Roma per 
studiare fisica. La ragazzina cresce, diventa 
ricercatrice dell’INFN, svolge ricerche di punta 
in vari laboratori, fino a dirigerne uno, il più 
originale e delicato, i Laboratori del Gran Sasso. 

Le imprese dell’INFN (e di Lucia) vanno 
valutate tenendo conto delle condizioni 
di partenza. Negli anni ’50 l’Italia usciva da 
una guerra devastante che oltre a portare 
lutti aveva distrutto infrastrutture e impianti 
industriali. La Calabria poi aveva un’economia 
poverissima, legata spesso ad attività antiche, 
come la produzione del filo di seta dai bachi, 
su cui Lucia spende pagine molto belle. Il libro 
si legge con piacere proprio per l’alternarsi di 
momenti storici, eventi scientifici e racconti di 
vita personale e familiare.

E il successo dell’INFN appare alla fine 
tessuto con il filo pregiato delle vite che 
animano la sua storia.
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